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L ’ultima parte dell’epigrafe, prima della data, era in bianco fin dall’origine. 
Della data stessa non si leggono che le lettere 68..., dunque secolo XIV.

48. Prinés: Chiesa di S. Michele.
A sinistra della porta di occidente. Entro cornice di cm. 41 -f 9 x  694-107, è di­

pinta l’ iscrizione dedicatoria, in lettere nere su giallo, di cm. 3 e meno.
Mancano parecchie parti. Ma a metà della epigrafe una grande zona è vuota 

fin dall’origine :
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